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Architetti e architettura



Cannoniera tamponata sul lato 
Ovest del bastione Imperiale.

Il percorso affrontato per una tesi di laurea che fa del suo tema il progetto d’architettura, è contemporaneamente un 

punto di arrivo e un punto di partenza. Esso vive di quello che siamo, facendoci tirare fuori, attraverso una sensibilità 

che nel tempo abbiamo affinato, tutti i pezzi del nostro bagaglio, ma è anche il primo momento di un confronto più 

concreto e reale con il futuro, la prova di debutto rispetto a quello che ci aspetta, oltre il circoscritto e spesso ovattato 

mondo universitario. In un buon progetto portato avanti per una tesi di laurea, che per i più rappresenta l’ultima oc-

casione di pensare in termini incontaminati, ovvero di muoversi liberamente in un mondo privo di condizioni e divieti, 

di burocrazia e legislazione, i toni sono solitamente più alti, le voci più squillanti, gli atteggiamenti più nitidi, le paure 

maggiormente riposte e le varie modalità, nobilitate da una scioltezza e da una padronanza che testa la vera matu-

rità di chi le mette in atto. Insomma, il progetto di tesi di laurea, quando funziona, è il momento attraverso il quale si 

abbandona lo stato di allievo per abbracciare quello di architetto.

È così nei casi più felici, ma può non essere così in quelli ancora più felici, come ad esempio quello di Nico Fedi e di Pao-

lo Oliveri, con i quali la mia conoscenza e frequentazione progettuale risale al tempo in cui -quando giovanissimi allie-

vi dei miei corsi di progettazione- subito si sono distinti per passione e per capacità progettuale. Ognuno ovviamente 

per aspetti diversi e su versanti personali, ma compensandosi a vicenda in un equilibrio raro e che ha permesso ad en-

trambi di essere architetti ben prima della conclusione del loro percorso di studi. La loro tesi di laurea, quindi, non sta-

bilisce un passaggio, ma semplicemente lo ratifica, consacrando all’ufficialità, una loro condizione già viva e presen-

te da tempo.

Addentrarsi nei molti aspetti del loro progetto di tesi di laurea presentato in questa pubblicazione, significa speri-

mentare il riuscito equilibrio attribuito alle loro differenti parti, dove analisi e progetto, si compendiano in un vastissi-

mo spettro di declinazioni, capaci di supportare il risultato da punti di vista diversi, anche se integrati. Non c’è gerar-

chia, infatti, fra progetto a scala territoriale, progetto a scala urbana e progetto a scala architettonica, così come non 

c’è gerarchia nemmeno fra gli approfondimenti formali e quelli tecnici, fra l’estetica e la struttura, fra la composizio-

ne e la tecnologia. Tutto appare su un medesimo piano di importanza, tutto assolutamente calibrato e indispensabi-

le, per affermare con una maturità priva di forzature, una tesi forte quanto in fondo, molto semplice, ovvero, la neces-

sità, all’interno della dimensione storica dell’architettura, della dimensione contemporanea della forma, intesa quale 

unico mezzo possibile per esprimersi e relazionarsi a tali contesti.

Addentrarsi in questi loro Antichi limiti per nuovi spazi, ovvero, in questo loro progetto di valorizzazione del polo fieri-

stico e congressuale nella Fortezza da Basso di Firenze, oltre al puro piacere di prefigurare i nuovi spazi che vi si narra-

no e le nuove funzioni e potenzialità che vi si immaginano, significa percepire con evidenza la ricchezza di un vastissi-

mo patrimonio sotteso di riferimenti, di rimandi e di rammemorazioni, ma anche di proiezioni e di visioni, che costitu-

isce la vera natura essenziale del loro lavoro.

Significa anche, vedere in maniera molto nitida, come la vera natura del progettare, non sia legata ad una sola azio-

ne personalistica e sorgiva, istintuale quanto inebriante, ma piuttosto, come essa non sia altro che un lento proces-

so di avvicinamento al problema, un concretizzarsi e un indirizzarsi di infinite leve che provenendo da campi e mon-

di diversi, convergono verso la trasformazione del territorio, della città e dell’edificio, secondo canoni disciplinari certi, 

intelligibili, quindi trasmissibili. Proprio perché trasmissibile, il valore del progetto di architettura, deve essere docu-

mentato e trasferito a chiunque abbia voglia di approfondirne passioni e sentimenti, retaggi, visioni e destini, condi-

videndo con gli autori, oltre ai risultati, anche il viaggio necessario per raggiungerli. Ecco lo scopo di pubblicare questo 

lavoro, che come ho già detto, ha il merito oltre a quello di verificare nuove potenzialità espressive e funzionali per un 

nodo tanto delicato come quello della Fortezza da Basso a Firenze, anche di rendere “ufficiale”, quindi concretamente 

spendibile, la maturazione progettuale di chi architetto lo era già.
Prof. Fabio Fabbrizzi

Dipartimento di Architettura

Università degli Studi di Firenze
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Un dibattito lungo 50 anni continua ad avvolgere — più del traffico 
che la circonda — la Fortezza da Basso. È la sua attuale condizione la 
migliore auspicabile per questo importante monumento?
C’è chi spera che la fiera ospitata al suo interno venga spostata in 
altro luogo, magari fuori dal centro, alimentando un inutile consumo 
di territorio, risorsa già scarsa sul territorio fiorentino; c’è chi vorreb-
be la Fortezza ricondotta a status di puro monumento, una condizio-
ne nobile tanto quanto forzosa, vuoi per la complessa evoluzione stori-
ca che per la gestione di un complesso così vasto; chi la vede solo come 
fiera, privata quindi del suo senso storico e del suo valore di monumen-
to, qui nell’accezione di simbolo, di bene comune che dovrebbe essere 
a disposizione di tutti, non solo di chi vi lavora. 
Non ci sono mai risposte semplici a problemi così complessi, né tanto-
meno soluzioni definitive che risolvano una volta per tutte le criticità 
messe in campo. Nonostante tutto, è ancora possibile inserirsi all’in-
terno di questo dibattito: lo strumento è il progetto di architettura; 
per quanto perfettibile, per quanto impositivo, può ancora vantare la 
capacità di mettere a sistema, di saper conciliare posizioni altrimenti 
inconciliabili.
A valle di tutti i ragionamenti, di tutte le analisi svolte su questo caso 
specifico, c’è quindi una proposta progettuale che non vuole presen-
tarsi come definitiva, ma che prova a dimostrare come mettere a siste-
ma esigenze, persone e spazio costruito, costituisca una buona formu-
la per creare convivenza e generare convenienza, per tutti.
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